
La pandemia che ha colpito il mondo ha
innegabilmente fatto emergere, anche nella ricca
e blasonata LOMBARDIA, limiti, carenze e
problematiche in tema sanitario di grande rilievo.
L’avere, nel corso degli anni, scelto di dare
sempre più ruolo alla sanità privata, mettendo il
pubblico nell’impossibilità di competere alla pari,
ha causato, e continua a farlo, un impoverimento
della nostra capacità di affrontare sia la
quotidianità che momenti emergenziali come
questo. 
L’aver volutamente sottovalutato l’importanza del
ruolo del territorio e di tutto quello che attraverso
esso si sarebbe potuto fare costringe la maggior
parte di noi a rivolgersi all’ospedale per ogni
evenienza. 
Ora che anche il rapporto Agenas sposa molte
delle critiche avanzate dal sindacato, occorre
rifocalizzare le esigenze dei nostri territori per far
sì che nella nuova legge regionale sulla Sanità vi
siano le basi per rispondere alle necessità e ai
bisogni della popolazione residente. 
Il confronto si pone l’obiettivo di analizzare la
tematica interloquendo con quanti sono chiamati
alla revisione della Legge, consegnando loro le
aspettative della Cisl dei Laghi e della cittadinanza.

COME CAMBIA LA SANITÀ
 DOPO LA PANDEMIA?

CONSEGUENZE E OPPORTUNITÀ 
PER IL TERRITORIO DI COMO E DI VARESE
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Introduce i lavori
PIERLUIGI RANCATI - Segretario Cisl Lombardia

Tavola Rotonda
MARCO CONTESSA - Segretario Cisl dei Laghi

 

L'incontro verrà trasmesso in diretta 
sulla pagina Facebook della Cisl dei Laghi:

https://www.facebook.com/cisldeilaghicomoevarese

ALESSANDRO FERMI - Presidente Cons. Regionale Lombardia

EMANUELE MONTI - Presidente comm. Sanità Lombardia

SAMUELE ASTUTI - Componente comm. Sanità Lombardia

Conclusioni

DANIELE MAGON - Segretario Generale Cisl dei Laghi


